Indifferenza

Di te nemmeno il volto e l'impressione
- se non un segno di solerte cura -
che conserva la lastra o lelettrone:

non e per tutti affine la natura,

non di tutti é la candida emozione
che resuscita il tempo che non dura.
Mai ti mosse a cercarmi un’accensione,

il dolente rimpianto e la premura.

Cinguanta volte larco chiuse il tratto
che corre in fuga e misura la dote,

ammassa il filo e quel che manca spoglia:

se io non fossi stato sopraffatto
dal desiderio e dalle mani vuote,

muta avrei perso la precoce foglia.

Di te non mi resta nemmeno l'impressione del volto
- se non un segno di sollecitudine affettuosa —
su una lastra fotografica o su un computer:

non abbiamo tutti la stessa indole,

non tutti danno importanza all innocente emozione
che s’illude di far rivivere l'effimero passato.
Nessun desiderio vivo mai ti spinse a cercarmi,

nessuna urgenza legata a una dolente nostalgia.

Cinguanta volte si chiuse il giro della terra
che scandisce veloce il corso della vita assegnatoci,

ammassa il ‘filo” svolto mentre ruba quello che resta:

se 10 non fossi stato vinto qualche volta dal desiderio
di risentirti e dalla mancanza del passato,
la tua morte precoce non mi avrebbe dato nemmeno

la possibilita di un contatto.



